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GOLF 
TOP 100

ddii  CChhiiaarraa  GGeerroonnzzii  ee  SSiillvviiaa  VVaallllii

      100 personaggi del Golf in Italia. Parliamo dei volti sempre sotto
      i riflettori, i più amati e celebrati dai giornali ma anche di tutti coloro
che lavorano dietro le quinte con impegno e passione. Un mondo
nascosto ai più che abbiamo voluto evidenziare perché svolge un ruolo 
importantissimo per la diffusione e lo sviluppo di questo sport. 
Vi sveliamo i loro nomi e perché sono entrati di diritto in questa classifica. 
GOLF TOP 100 - 2019 vuole essere un tributo a tutto il mondo del Golf: 
a chi ci lavora e a chi contribuisce al suo successo.
10 categorie, che racchiudono giocatori, presidenti, direttori, specialisti
del settore e allenatori, vero motore del golf agonistico.
Un appuntamento che si rinnoverà ogni anno, destinato a diventare un 
riferimento per il mondo del Golf.

CHIARA GERONZI: giornalista, 
caporedattore e conduttrice del TG5, responsabile 
della comunicazione e delle relazioni esterne per 
la candidatura di Roma alla Ryder Cup 2022.

SILVIA VALLI: CEO Silvia Valli Studio, agenzia 
specializzata nel Golf che organizza eventi in 
Italia e all’estero. Giocatrice con all’attivo 12 titoli 
italiani e un europeo. Ha rappresentato l’Italia in 
18 Campionati d’Europa a Squadre.
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FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è senz’altro 
lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e ancor più per 
aver condotto il nostro Golf con straordinaria 
passione fino a portarlo così in alto nel mondo. 
Può contare su un fedelissimo Consiglio.

INDISPENSABILI GIOCATORI

FRANCESCO MOLINARI
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenuta 
nel 2018 con un titolo Major. Quest’anno ha 
compiuto comunque un’altra impresa memorabile: 
vincere a Bay Hill, a casa di Arnold Palmer,
da sempre terreno solo per grandissimi campioni.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.
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sempre stato facile.
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più esclusivo di quest’anno.
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passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
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L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
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Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 
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Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
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nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
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vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
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rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

GUIDO MIGLIOZZI
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un piacere vederlo 
giocare. Ha già vinto due volte al suo primo anno sull’European 
Tour. Per un soffio non gli è stato assegnato il titolo di Rookie 
of the year, e per noi l’avrebbe meritato. E poi dicono che la 
bellezza non aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non poteva che essere 
coinvolta nel Comitato Ryder Cup. La sua esperienza e la sua 
vivacità creativa sono state ancora una volta determinanti per il 
successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA
È la dimostrazione che l’impegno paga sempre. I risultati 
dell’anno lo hanno portato a compiere la difficile impresa di 
entrare nello European Tour scalando il Challenge. Ma non gli è 
bastato, con il successo nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. Prima la pallavolo, poi 
il calcio, ora il golf: è il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due 
anni sta lavorando incessantemente, ci aspettiamo grandi cose 
per il 2022.

ANDREA PAVAN
Ha fatto fatica a emergere da Pro, malgrado una carriera 
strepitosa da dilettante, e oggi, che ha conosciuto e  superato le 
difficoltà, ha dimostrato di avere una marcia in più, quella che 
lo ha riportato a vincere sul Tour.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore Delegato di Sace è 
stato basilare nella corsa vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. 
Il suo Zurich Invitational è stato l’evento golfistico più esclusivo 
di quest’anno.

RENATO PARATORE
È profondamente innamorato del Golf, la sua passione. Per ora 
c’è una vittoria all’attivo e la carta in tasca per giocare a pieno 
titolo sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben altro.
Punta molto, molto in alto.

ALESSANDRO GIACOMINI 
Managing Director Business di Infront, ha impresso una forte 
accelerazione all’attività commerciale creando interessanti  
sinergie e garantendo maggior visibilità e diffusione al 
movimento golfistico. Sua la scelta di dare triplice copertura 
televisiva al nostro ultimo Open d’Italia.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carriera da US Amateur 
Champion, quel che vuole ottiene. Continua ad avere la carta 
per il Tour ma si sta anche impegnando a formare i golfisti di 
domani. Resterà nella storia per aver giocato, e vinto, una World 
Cup e una Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile.

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore che ha ispirato 
generazioni di golfisti. Molinari su tutti. È vero che possiede 
un talento eccezionale, ma è la combinazione con la sua storia 
che lo ha reso un grande personaggio italiano amato in tutto 
il mondo.

NINO BERTASIO
Ha lo swing più bello del nostro Golf e nonostante questo 
ricerca di continuo la perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta che ha dimostrato 
per entrare nel Tour maggiore.

LAVINIA BIAGIOTTI 
Sul suo campo si giocherà la Ryder Cup e lei, con l’entusiasmo 
che la contraddistingue, si è buttata a capofitto per contribuire 
al successo di quella che sarà una meravigliosa sfilata del Golf 
mondiale.

LORENZO GAGLI
È ritornato dopo qualche anno di assenza con un bel secondo 
posto in un play off affollatissimo all’Open di Crans. Vale molto 
più di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli effetti un 
protagonista del Tour.

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgiata e ha promesso 
che sosterrà la Ryder Cup. Un gran passo avanti dalle sue prime 
posizioni e da non golfista non era né facile, né scontato.
Molto importante.

ANDREA ROMANO
Il dilettante più promettente dal punto di vista tecnico e 
caratteriale. Quando gli si presenta l’occasione difficilmente se 
la lascia sfuggire, come è successo a inizio anno all’Orange Bowl 
in Florida.

ALESSANDRO ZONCA
È grazie a lui ,e alla sua squadra di validi collaboratori, che 
Golf & Turismo è diventato un gruppo editoriale specializzato 
nel golf a 360 gradi e ogni mese, con puntualità, possiamo 
informarci su tutto quel che succede nel nostro Golf e non solo.

EDOARDO LIPPARELLI
Perseverante, attento, non molla mai. In campo è molto
positivo e sembra sempre divertirsi. Un bel primo posto
al termine della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affinchè Roma si 
aggiudicasse la Ryder Cup. Sempre in sintonia con il Presidente 
Chimenti, anche nei momenti più difficili, il numero uno del 
Coni ha dimostrato di credere molto nel Golf. 

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.



GIOCATRICI

ALBERTO BINAGHI
l suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepa-
razione tecnica di altissimo livello che 
lo rende il coach italiano più premiato e 
conosciuto all’estero.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Europa
e negli Usa dove ha vinto sia un cam-pionato 
NCAA individuale che a squadre. Virginia è molto 
attiva anche nella solidarietà in aiuto dei più 
giovani con il suo progetto “Birdies for Babies”.
È appena stata ricevuta alla Casa Bianca.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e tecnica alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e massimo impegno. 
Sono arrivati risultati stellari ma non solo in campo femminile:
tutti i migliori vogliono un suo consiglio sul putt.

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, considerati i 
risultati che stanno ottenendo i nostri ragazzi su tutti i circuiti 
europei, merita certamente un forte applauso.

CATERINA DON  
La perseveranza sino all’ultimo colpo dell’ultimo green è la sua 
dote principale. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o anche 
solo per segnare un colpo in meno, Caterina c’è.
Lo ha dimostrato con il 12° posto nell’Augusta National 
Women’s Amateur con 20.000 persone al seguito. 

SERGIO BERTAINA
Ha allenato molti dei migliori, poi i Molinari. Dietro ai tanti 
successi in Italia e all’estero dei giocatori del Circolo Golf Torino 
c’era sempre lui. E ora è arrivato il premio dei sogni, per la prima 
volta nella storia assegnato a un italiano. A lui il “The John 
Jacobs Award for Teaching and Coaching” 2019.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi mossi sui green 
di tutto il mondo. La prima vittoria è arrivata all’età di 
8 anni quando Emilie si aggiudica, dopo un play off 
entusiasmante, il “2010 US Kids World Championship”. 

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo swing, sa leggere e 
interpretare come nessun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna per i propri figli, 
una serietà nel lavoro unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in campo internazionale 
il loro valore. Le prossime sorelle Korda?

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità lo fanno entrare con 
merito in questa classifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la base del suo 
successo. Recente vincitrice della classifica individuale nel 
Golfweek Conference Challenge, torneo dell’NCAA americano, 
si sta pian piano costruendo una carriera davvero straordinaria.  

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA
Hanno ereditato la passione da papà Enrico che si dilettava in 
club fitting 40 anni fa e come lui sono alla ricerca della perfezi-
one.  Federico ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise  a un soffio dalla carta. Nic-
colò, invece, è “Doctor Golf” con specializzazione in Trackman.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State University, questo è stato 
lo straordinario percorso compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel gioco attorno ai green 
è invidiabile.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia che fanno centi-
naia di chilometri per raggiungere il suo circolo, non proprio 
dietro l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre che ha 
cresciuto una generazione di campionesse.

GIULIA MOLINARO
La prima a frequentare un college americano, un vero 
esempio per le più giovani. La potenza dal tee l’ha sempre 
contraddistinta, caratteristica fondamentale nel golf femminile 
moderno. È attualmente la nostra sola atleta impegnata nel 
Tour in USA.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il successo da 
giocatori, poi da maestri con l’ambizione di far crescere nuovi 
campioni. Uno allena la nazionale ragazze e ha cresciuto la Don, 
l’altro quella maschile.

ROBERTA LITI  
Per Roberta il golf è stato amore a prima vista, affascinata 
da subito per la disciplina e la perseveranza che questo sport 
richiede. Il lavoro tecnico, unito al talento e alla potenza, 
porterà Roberta ad avere successo oltreoceano, là dove ha 
sempre sognato di emergere.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per essere l’allenatore di 
Francesco Laporta, la vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegna-
to a giocare da bambino, lo ha seguito in giro per l’Italia quando 
era dilettante e oggi è più che mai al suo fianco, sempre con un 
consiglio giusto per lo swing e non solo.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO
L’esperienza accumulata in questi anni sul circuito 
professionistico minore sarà il punto di forza che Lucrezia saprà 
sfruttare negli anni a venire nei tornei di primo livello.

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una preparazione fisica 
eccezionale, Alessia si è sempre contraddistinta per la voglia 
di arrivare e di raggiungere vette sempre più alte. Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di Buenos Aires in 
un play off a tre dimostrando tutta la sua tenacia e caparbietà.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

ALLENATORI



SPECIALISTI IN PRIMA LINEA

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore Open, 
da quest’anno ha anche accettato la sfida di 
riportare all’eccellenza il Golf Nazionale di 
Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

SILVIO GRAPPASONNI
Ha imparato il mestiere a fianco 
dell’indimenticabile Mario Camicia, ma fin 
dall’inizio con una personalità tutta sua.
È preparatissimo, ironico, sottile. Speriamo 
che ritorni presto in TV ogni weekend. IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizzazione di tutti gli eventi 
del nostro Golf  professionistico. E, nel pochissimo tempo libero, 
vola in India per aiutare la Missione di una suora speciale che è 
ormai nel cuore di molti golfisti. 

NICCOLÒ NESTI
Una vita nel Golf sempre e solo da European Tour Tournament 
Director. Vederlo, e si riconosce, tra i referees di tutti gli eventi 
più importanti, Ryder Cup compresa, è un onore per il nostro 
Golf.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della Nazionale. 
Azzurri & Friends, che organizza insieme a sua figlia Chiara a 
favore del Comitato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale non 
si può mancare, quella con l’atmosfera più bella e coinvolgente 
in assoluto.

GABRIELE SORBARA
Finché non si prova il suo servizio, si tende a pensare che il 
“ClubFitting” sia qualcosa che puoi fare ovunque. Vale il viaggio 
a Bologna, ovunque voi siate.

FILIPPO BARBÈ 
Da molti anni ha preso il comando della Scuola Nazionale 
Professionisti, da questa stagione è anche il Presidente della 
PGAI. Un riconoscimento alla grande dedizione che ha sempre 
dimostrato e che lo porta, per primo, a ricoprire il doppio 
incarico.

FULVIO GOLOB
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf & Turismo e 
Professione Golf Club è un impegno che gli lascia giusto il 
tempo per dedicarsi anche all’Associazione Italiana Giornalisti 
Golfisti, che presiede.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il massimo con lei al 
comando e hanno vinto una vera collezione di medaglie, molte 
d’oro, negli ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il successo in 
campo internazionale riportando alla vittoria le europee nella 
Vagliano Cup, il tradizionale match contro Gran Bretagna & Irlanda.

MASSIMO DE LUCA
Una carriera di successo nello sport, tra giornali e televisione, finché 
non è stato contagiato dalla passione per il Golf. È diventato anche 
nel nostro mondo una voce autorevole.

MATTEO DELPODIO  
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore Giovanile e subito 
si è messo al lavoro con impegno e determinazione coinvolgendo 
i vari responsabili regionali. Ci sono molte novità nel nuovo 
“Manuale Azzurro” per far crescere giovani da subito audaci in 
campo, così come vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

LOLA GEERTS
A lei il merito di aver portato US Kids in Italia che, con il metodo 
di allenamento e le competizioni, ha completamente stravolto il 
settore portando rinnovata passione per ragazzini e genitori.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali maschili e femminili. 
Un ruolo che svolgono con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per ogni colpo tirato dai 
loro ragazzi. Lo fanno solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

PIETRO BINAGHI
Un altro rappresentante della famiglia sul palcoscenico del Golf. 
Agronomo e Course Superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi ecosostenibili senza per 
questo rinunciare alla perfezione.

GUIDO BARILLA
Con la sua azienda è sceso in campo a fianco dell’Associazione 
Tecnici di Golf per sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti inondazioni. Una 
bella iniziativa che coinvolge attivamente tutti i circoli italiani.

ALESSANDRO BELLICINI
Le sue interviste a bordo campo sono graffianti ma mai fuori 
misura. Inventa format e crea video con il suo team portando un 
tocco di allegria e novità al settore affiancata da una notevole 
preparazione.

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far crescere il golf giovanile con 
la loro nuova Associazione “Road to Usa”: un mezzo per entrare 
in contatto con la realtà dei college americani.

DAVIDE MARIA LANTOS
Director of Tournament Operation sul Ladies European Tour 
pare ci riporterà finalmente l’Open Femminile in Italia. Siamo 
impazienti di sapere dove.

DIANA LUNA
La prima italiana ad aver giocato in Solheim Cup, è la nostra 
portacolori per eccellenza, ammirata in campo e fuori per la 
sua classe e la sua eleganza. Un riferimento importante per la 
promozione nel nostro golf femminile.

NICOLA MONTANARO
Un’istituzione. La sua mente è un archivio inesauribile ricco di 
informazioni perché da sempre si occupa, con dedizione assolu-
ta, della rassegna stampa della Federazione Italiana Golf.

IN PRIMA LINEA GIOCATRICI 

COSTANTINO ROCCA 
Un grande campione con un grande cuore 
che ha ispirato generazioni di golfisti. Moli-
nari su tutti. È vero che possiede un talento 
eccezionale, ma è la combinazione con la 
sua storia che lo ha reso un grande perso-
naggio italiano amato in tutto il mondo…

NINO BERTASIO 
Ha lo swing più bello del nostro Golf e no-
nostante questo ricerca di continuo la 
perfezione. Insegue ancora la vittoria che 
non tarderà a venire, considerata la grinta 
che ha dimostrato per entrare nel Tour 
maggiore.

TITTI BARTOLI E STEFANO SARDI 
Sono i capitani delle Squadre Nazionali 
maschili e femminili. Un ruolo che svolgono 
con abnegazione da anni e che li porta in 
campo dall’alba al tramonto, a soffrire per 
ogni colpo tirato dai loro ragazzi. Lo fanno 
solo per passione, dedicando al Golf gran 
parte del loro tempo libero. Fondamentali.

ALESSANDRA FANALI 
Dal golf di Fiuggi all’Arizona State Universi-
ty, questo è stato lo straordinario percor-
so compiuto con tanto impegno e ottimi 
risultati da Alessandra. Il suo feeling nel 
gioco attorno ai green è invidiabile.

DIANA LUNA 
La prima giocatrice italiana ad aver giocato 
in Solheim Cup, seguita poi da Giulia Sergas, 
è la nostra portacolori per eccellenza, am-
mirata in campo e fuori per la sua classe e 
la sua eleganza. Per lei trovare sponsor è 
sempre stato facile.

LORENZO GAGLI 
È ritornato dopo qualche anno di assenza 
con un bel secondo posto in un play off af-
follatissimo all’Open di Crans. Vale molto più 
di quel che sembra pensare, ed è a tutti gli 
effetti un protagonista del Tour.

GUIDO BARILLA
 Con la sua azienda è sceso in campo a 
fianco dell’Associazione Tecnici di Golf per 
sostenere Villa Carolina e Colline del Gavi 
drammaticamente devastati dalle recenti 
inondazioni. Una bella iniziativa che coin-
volge attivamente tutti i circoli italiani.

GIULIA MOLINARO 
La prima a frequentare un college america-
no, un vero esempio per le più giovani. La 
potenza dal tee l’ha sempre contraddistinta, 
caratteristica fondamentale nel golf femmi-
nile moderno. È attualmente la nostra sola 
atleta impegnata nel Tour in USA.

GIANPAOLO MONTALI 
Una vita dedicata con successo allo sport. 
Prima la pallavolo, poi il calcio, ora il golf: è 
il nostro uomo Ryder Cup. Da più di due anni 
sta lavorando incessantemente, ci aspettia-
mo grandi cose per il 2022.

ANDREA PAVAN 
Ha fatto fatica a emergere da pro, malgrado 
una carriera strepitosa da dilettante, e oggi, 
che ha conosciuto e superato le difficoltà, 
ha dimostrato di avere una marcia in più, 
quella che lo ha riportato a vincere sul Tour.

EMILIE ALBA PALTRINIERI
Talento allo stato puro sin dai primi passi 
mossi sui green di tutto il mondo. La prima 
vittoria è arrivata all’età di 8 anni quando 
Emilie si aggiudica, dopo un play off entu-
siasmante, il “2010 US Kids World Champion-
ship”. 

VIRGINIA RAGGI 
Ha sostenuto l’ultimo Open d’Italia all’Olgia-
ta e ha promesso che sosterrà la Ryder Cup. 
Un gran passo avanti dalle sue prime posi-
zioni e da non golfista non era né facile, né 
scontato. Molto importante.

ANDREA ROMANO 
Il dilettante più promettente dal punto di 
vista tecnico e caratteriale. Quando gli si 
presenta l’occasione difficilmente se la la-
scia sfuggire, come è successo a inizio anno 
all’Orange Bowl. In Florida.

ALESSANDRO CASTELLANO 
Ora CEO di Zurich Italia, da Amministratore 
Delegato di Sace è stato basilare nella corsa 
vittoriosa di Roma verso la Ryder Cup. Il suo 
Zurich Invitational è stato l’evento golfistico 
più esclusivo di quest’anno.

RENATO PARATORE 
È profondamente innamorato del Golf, la sua 
passione. Per ora c’è una vittoria all’attivo e 
la carta in tasca per giocare a pieno titolo 
sul Tour 2020, ma nella sua testa c’è ben 
altro. Punta molto, molto in alto.

ANNA ROSCIO 
Le nostre squadre femminili hanno dato il 
massimo con lei al comando e hanno vinto una 
vera collezione di medaglie, molte d’oro, negli 
ultimi sei anni. Quest’anno ha bissato il succes-
so in campo internazionale riportando alla 
vittoria le europee nella Vagliano Cup, il tradi-
zionale match contro Gran Bretagna &Irlanda.

BENEDETTA E ANGELICA MORESCO 
Un comportamento che ogni genitore sogna 
per i propri figli, una serietà nel lavoro 
unica. Seppur con caratteristiche di gioco 
differenti, entrambe hanno dimostrato in 
campo internazionale il loro valore. Le 
prossime sorelle Korda?

ALESSANDRO ZONCA
Finto testo

EDOARDO LIPPARELLI 
Perseverante, attento, non molla mai. In 
campo è molto positivo e sembra sempre 
divertirsi. Un bel primo posto al termine 
della stagione nell’Alps Tour. Ad maiora.

GIANLUCA VIALLI 
Dal calcio al golf, come spesso succede. 
Anche qui però si dimostra un campione che 
fa la differenza e con Massimo Mauro orga-
nizza una Pro-Am, la più glamour, racco-
gliendo allo stesso tempo fondi per la loro 
Fondazione.

LUCREZIA COLOMBOTTO ROSSO 
L’esperienza accumulata in questi anni 
sul circuito professionistico minore sarà 
il punto di forza che Lucrezia saprà sfrut-
tare negli anni a venire nei tornei di 
primo livello.

FRANCO CHIMENTI 
In testa alla classifica dei TOP 100 c’è sen-
z’altro lui. Per la Ryder Cup, ovviamente, e 
ancor più per aver condotto il nostro Golf 
con straordinaria passione fino a portarlo 
così in alto nel mondo. Può contare su un 
fedelissimo Consiglio.

FRANCESCO MOLINARI 
Anche per un campione straordinario come 
lui non è facile replicare la stagione ottenu-
ta nel 2018 con un titolo major. Quest’anno 
ha compiuto comunque un’altra impresa 
memorabile: vincere a Bay Hill, a casa di 
Arnold Palmer, da sempre terreno solo per 
grandissimi campioni.

KEITH PELLEY 
È arrivato a Wentworth dal Canada con le 
idee molto chiare e in poco tempo ha fatto 
una rivoluzione nello European Tour. Ha 
puntato su Chimenti, conquistato dal suo 
entusiasmo e dalla sua determinazione. 
Grazie al suo supporto il Golf italiano sta 
raggiungendo vette impensate.

EDOARDO MOLINARI
L’ingegnere grintoso, che ha iniziato la carrie-
ra da US Amateur Champion, quel che vuole 
ottiene. Continua ad avere la carta per il Tour 
ma si sta anche impegnando a formare i 
golfisti di domani. Resterà nella storia per 
aver giocato, e vinto, una World Cup e una 
Ryder Cup a fianco di suo fratello. Irripetibile. 

MATTEO DELPODIO 
A lui è stato affidato da qualche mese il Settore 
Giovanile e subito si è messo al lavoro con im-
pegno e determinazione coinvolgendo i vari 
responsabili regionali. Ci sono molte novità nel 
nuovo “Manuale Azzurro” per far crescere 
giovani da subito audaci in campo, così come 
vuole il nuovo Golf, stile McIlroy o Migliozzi.

ANNA ZANUSSO 
Fisico e determinazione agonistica sono la 
base del suo successo. Recente vincitrice 
della classifica individuale nel Golfweek 
Conference Challenge, torneo dell’NCAA 
americano, si sta pian piano costruendo una 
carriera davvero straordinaria.  

ALESSANDRO ROGATO 
Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali, 
Presidente del Comitato Organizzatore 
Open, da quest’anno ha anche accettato la 
sfida di riportare all’eccellenza il Golf Nazio-
nale di Sutri. Il nostro Golf è nelle sue mani.

VIRGINIA CARTA 
Una carriera strepitosa da dilettante in Eu-
ropa e negli Usa dove ha vinto sia un cam-
pionato NCAA individuale che a squadre. 
Virginia è molto attiva anche nella solida-
rietà in aiuto dei più giovani con il suo 
progetto “Birdies for Babies”. È appena stata 
ricevuta alla Casa Bianca.

INDISPENSABILI GIOCATORI

GIOVANNI MALAGÒ 
Il suo sostegno è stato fondamentale affin-
chè Roma si aggiudicasse la Ryder Cup. 
Sempre in sintonia con il Presidente Chi-
menti, anche nei momenti più difficili, il 
numero uno del Coni ha dimostrato di cre-
dere molto nel Golf. 

GUIDO MIGLIOZZI 
Istintivo, dotato, sempre all’attacco, è un 
piacere vederlo giocare. Ha già vinto due 
volte al suo primo anno sull’European Tour. 
Per un soffio non gli è stato assegnato il 
titolo di Rookie of the year, e per noi l’avreb-
be meritato. E poi dicono che la bellezza non 
aiuta…

EVELINA CHRISTILLIN 
“Lady Olimpiadi” ha il Golf nel DNA e non 
poteva che essere coinvolta nel Comitato 
Ryder Cup. La sua esperienza e la sua viva-
cità creativa sono state ancora una volta 
determinanti per il successo finale. 

FRANCESCO LAPORTA 
È la dimostrazione che l’impegno paga 
sempre. I risultati dell’anno lo hanno por-
tato a compiere la difficile impresa di en-
trare nello European Tour scalando il Chal-
lenge. Ma non gli è bastato, con il successo 
nell’ultima gara, il Challenge Tour lo ha 
proprio vinto.

BARBARA ZONCHELLO 
Al fianco di Rogato si dedica all’organizza-
zione di tutti gli eventi del nostro Golf  pro-
fessionistico. E, nel pochissimo tempo libe-
ro, vola in India per aiutare la Missione di 
una suora speciale che è ormai nel cuore di 
molti golfisti. 

ALESSIA NOBILIO 
Dotata di grande tecnica unita ad una prepara-
zione fisica eccezionale, Alessia si è sempre 
contraddistinta per la voglia di arrivare e di 
raggiungere vette sempre più alte.Ha vinto la 
medaglia d’argento alle olimpiadi giovanili di 
Buenos Aires in un play off a tre dimostrando 
tutta la sua tenacia e caparbietà.

MARINA SOLDATI 
È diventata “la mamma” di tutti i ragazzi della 
Nazionale. Azzurri & Friends, che organizza 
insieme a sua figlia Chiara a favore del Comi-
tato Maria Letizia Verga, è la gara alla quale 
non si può mancare, quella con l’atmosfera 
più bella e coinvolgente in assoluto.

CATERINA DON 
La perseveranza sino all’ultimo colpo 
dell’ultimo green è la sua dote principa-
le. Qualsiasi sia la situazione, per vincere o 
anche solo per segnare un colpo in meno, 
Caterina c’è.  Lo ha dimostrato con il 12° 
posto nell’Augusta National Women’s Ama-
teur con 20.000 persone al seguito. 

GIULIA SERGAS E VERONICA ZORZI 
Due campionesse impegnate a far cresce-
re il golf giovanile con la loro nuova Asso-
ciazione “Road to Usa”: un mezzo per en-
trare in contatto con la realtà dei college 
americani.

ROBERTA LITI 
Per Roberta il golf è stato amore a prima 
vista. Il lavoro tecnico unito al talento e alla 
potenza porterà Roberta dove ha sempre 
sognato di essere.

FILIPPO BARBÈ
Da molti anni ha preso il comando della 
Scuola Nazionale Professionisti, da questa 
stagione è anche il Presidente della PGAI. 
Un riconoscimento alla grande dedizione 
che ha sempre dimostrato e che lo porta, 
per primo, a ricoprire il doppio incarico.



PRESIDENTI IMPRENDITORI

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO)
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
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con i campi che si affacciano sulla riva del 
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to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.
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appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
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è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
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di migliorie sul campo e potenziato il setto-
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cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
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A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
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che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
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competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.
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fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.
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Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.
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Appassionato presidente e anche vero im-
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3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
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Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
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pegno che gli lascia giusto il tempo per 
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Giornalisti Golfisti, che presiede.
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Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
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za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.
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Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
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Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
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Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.
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impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
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con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.
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sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
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subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.
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che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
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rende il coach italiano più premiato e cono-
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talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
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considerati i risultati che stanno ottenendo 
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merita certamente un forte applauso.
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importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.
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Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
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La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
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nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

ROCCO FORTE (VERDURA)
È lui ad aver realizzato il nostro unico resort con i campi che 
si affacciano sul bordo del mare. Un gioiello che incanta non 
solo i golfisti. Anche se un’inondazione ha distrutto metà di un 
percorso lui lo sta ricostruendo più bello che mai. Fortissimo.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene giocato sul suo percorso 
che è al centro della nostra destinazione golfistica per 
eccellenza: il lago di Garda. Il suo hotel è appena stato premiato 
con il World Golf Award 2019.

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo padre aveva costruito 
aggiungendo importanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA)
Ha appena concluso un importante accordo con IMG per la 
gestione del suo campo e con Hilton per il suo hotel. Ottimo il 
risultato. Un binomio eccellente che fa crescere golf e territorio.

MASSIMO FERRAGAMO (CASTIGLION DEL BOSCO)
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha realizzato un campo 
spettacolare e privatissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Rosewood Hotel sono 
sempre al completo. Un gioiello che fa impazzire gli stranieri.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US)
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 punti vendita 
tra negozi e Pro-shop in Italia e in Europa. La dirige 
instancabilmente insieme a sua moglie Mavie, in un mondo 
non facile.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ)
Se sul campo da golf vuoi essere trendy, non c’è dubbio, ti vesti 
Chervò. Tutte le donne impazziscono per i suoi pantaloni, anche 
se in verità proprio per tutte non sono... È la prima azienda 
italiana che si è legata alla Ryder Cup 2022.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE)
È stato la mente e l’anima del suo Resort per più di 25 anni. 
Il primo a modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio Matteo, al timone 
dell’azienda dopo la sua scomparsa, potrà fare grandi cose 
seguendo le impronte paterne, con un pizzico di innovazione.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA)
Il suo buonumore e la sua proverbiale 
ospitalità lo rendono il numero uno. Una 
sincera passione per il Golf che lo ha portato 
ad essere da oltre 20 anni Presidente del 
Comitato Regionale Lombardo.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
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Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman
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nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
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PIETRO BINAGHI 
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impegnato nella realizzazione di campi 
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l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
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legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.
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Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
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e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
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Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
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a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
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pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
contagiato dalla passione per il Golf. È di-
ventato anche nel nostro mondo una voce 
autorevole. 

RICCARDO LANNI DELLA QUARA (ARZAGA)
Sta portando avanti, e bene, quel che suo 
padre aveva costruito aggiungendo impor-
tanti servizi. Ci sono grandi novità nel 2020 
per Palazzo Arzaga e dintorni.

ALEX SENONER 
Allena la Squadra Nazionale Femminile, e 
alcune delle giocatrici più forti. Positivo e 
costruttivo, è molto amato dai suoi allievi 
con i quali riesce ad instaurare una sintonia 
speciale. Per loro si fa in cento cercando 
senza sosta come ottenere anche un picco-
lo passo avanti.

FELICE COLOMBO (BRIANZA) 
Da presidente e da imprenditore continua a 
credere nel Golf e, dopo Camuzzago, allarga 
il suo raggio di azione a Villa Paradiso con il 
quale ha appena raggiunto un accordo per la 
gestione. Per “casa sua” ha grandi progetti 
per il 2020 e una nuova gestione molto “pro-
fessional” affidata a Roberto Zappa.

NICOLA MONTANARO 
Un’istituzione. La sua mente è un archivio 
inesauribile ricco di informazioni perché da 
sempre si occupa, con dedizione assoluta, 
della rassegna stampa della Federazione 
Italiana Golf.

FEDERICO BRAMBILLA (LE ROBINIE) 
Innamorato del suo Resort, di cui è stato la 
mente e l’anima per più di 25 anni. Il primo a 
modificare la struttura e il funzionamento di un 
Club da tradizionale a commerciale. Il figlio 
Matteo, che ha preso il timone dell’azienda 
subito dopo la sua scomparsa, potrà fare gran-
di cose seguendo le impronte paterne.

ALBERTO BINAGHI 
Il suo occhio è unico, così come la passione 
che trasmette. Ha raggiunto una prepara-
zione tecnica di altissimo livello che lo 
rende il coach italiano più premiato e cono-
sciuto all’estero. 

CARLO BORGHI (FRANCIACORTA) 
Il suo buonumore e la sua proverbiale ospi-
talità lo rendono il numero uno. Una since-
ra passione per il Golf che lo ha portato ad 
essere da oltre 20 anni Presidente del Co-
mitato Regionale Lombardo.

AUGUSTO ORSINI (ARGENTARIO) 
Da anni si batte per far diventare il suo Golf 
Resort una realtà a livello internazionale. Da 
quando ha puntato sulla qualità, la strada 
verso il successo è stata tutta in discesa. Il 
suo campo è diventato PGA National Golf 
Course in Italy.  Meritato.

FILIPPO DEL PIANO 
Grande esperienza, passione e generosità 
lo fanno entrare con merito in questa clas-
sifica. Ha formato importanti giocatori, un 
nome su tutti: Andrea Pavan. 

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
Presidente di uno dei Golf Club più presti-
giosi e premiati, sicuramente ha le 36 buche 
più belle d’Italia. Quest’anno si è fatta pro-
motrice dell’Academy di Edoardo Molinari. 
Un’ottima scelta.

LOLA GEERTS 
A lei il merito di aver portato US Kids in 
Italia che, con il metodo di allenamento e le 
competizioni, ha completamente stravolto 
il settore portando rinnovata passione per 
ragazzini e genitori.

ANDREA RIFFESER MONTI (LA BAGNAIA) 
Ha appena concluso un importante accordo 
con IMG per la gestione del suo campo e con 
Hilton per il suo hotel. Ottimo il risultato. Un 
binomio eccellente che fa crescere golf e 
territorio.

SILVIO GRAPPASONNI 
Ha imparato il mestiere a fianco di Mario 
Camicia ma fin dall’inizio con una persona-
lità tutta sua. È esperto, ironico, sempre 
sotto le righe. Speriamo che ritorni presto 
in TV ogni weekend.

ALLENATORI PRESIDENTI

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha ripor-
tato con grande determinazione il circolo 
costruito da suo padre all’eccellenza, dedi-
cando un’attenzione particolare al settore 
agonistico. Bella anche la nuova foresteria, 
meriterebbe un ristorante stellato.

ROBERTO ZAPPA 
A lui il merito di aver cambiato mentalità e 
tecnica, soprattutto sul putt, alle ragazze 
della Squadra Nazionale. Molto studio e 
massimo impegno. Sono arrivati risultati 
stellari. 

MASSIMO SCARPA 
È l’allenatore della Squadra Nazionale Pro e, 
considerati i risultati che stanno ottenendo 
i nostri ragazzi su tutti i circuiti europei, 
merita certamente un forte applauso.

NICCOLÒ NESTI 
Una vita nel Golf sempre e solo da European 
Tour Tournament Director. Vederlo, e si rico-
nosce, tra i referees di tutti gli eventi più 
importanti, Ryder Cup compresa, è un 
onore per il nostro Golf.

GABRIELE SORBARA 
Finché non si prova il suo servizio, si tende 
a pensare che il “ClubFitting” sia qualcosa 
che puoi fare ovunque. Vale il viaggio a 
Bologna, ovunque voi siate.

ALDO MELPIGNANO (BORGO EGNAZIA) 
La strada l’aveva marcata con lungimiranza 
suo padre Sergio, lui l’ha proseguita arri-
vando addirittura ad essere considerato 
l’hotel più bello del mondo…con un campo 
da golf intorno.

ROCCO FORTE (VERDURA) 
È lui ad aver realizzato il nostro unico Resort 
con i campi che si affacciano sulla riva del 
mare. Un gioiello che incanta non solo i 
golfisti. Anche se un’inondazione ha distrut-
to metà di un percorso lui lo sta ricostruen-
do più bello che mai. Fortissimo.

ARMANDO BORGHI (MILANO) 
Il solo della categoria ad aver incrementato 
il numero dei soci senza fare sconti e pro-
mozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far 
riflettere.

MARIA AMELIA LOLLI GHETTI (MARGARA)
Unica donna in Consiglio Federale, ha riportato con grande 
determinazione il circolo costruito da suo padre all’eccellenza, 
dedicando un’attenzione particolare al settore agonistico. Bella 
anche la nuova foresteria, meriterebbe un ristorante stellato.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA)
Appassionato Presidente e anche vero imprenditore del Golf. 
Ha creato il Club 54, ben 3 circoli in una manciata di chilometri, 
per un totale di 54 buche. Sempre attento nel cogliere e 
promuovere nuove tendenze e opportunità che gestisce in 
perfetta sincronia con sua figlia Maria Paola.

ARMANDO BORGHI (MILANO)
Il solo della categoria ad aver incrementato il numero dei Soci 
senza fare sconti e promozioni. Ha puntato tutto su eccellenza e 
appartenenza. Una sfida vinta che deve far riflettere.

ALLEGRA AGNELLI (ROYAL PARK I ROVERI)
 Presidente di uno dei Club più prestigiosi e premiati, 
sicuramente ha le 36 buche più belle d’Italia. Quest’anno si è 
fatta promotrice dell’Academy di Edoardo Molinari. Un’ottima 
scelta.

FABIO DI PIETRO (CERVIA)
Il suo è diventato uno dei campi meglio tenuti d’Italia. 
Apprezzatissima è la sua disponibilità a ospitare in 
continuazione gare nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

STEFANO BANFO (MONTICELLO)
Gestire il Club più grande d’Italia è un privilegio, ma anche 
un impegno estremamente gravoso, per il quale servono 
competenza manageriale e molta dedizione. Lui ha messo a 
disposizione queste qualità, trascurando il proprio  divertimento 
e il proprio gioco.

GABRIELE LUALDI (UDINE)
Ha investito molto sul campo e non solo: si è impegnato a far 
rivivere l’Italian Senior Open del quale ha ospitato le ultime 
quattro edizioni. Un mecenate.

FELICE COLOMBO (BRIANZA)
Da Presidente e da imprenditore continua a credere nel Golf e, 
dopo Camuzzago,  allarga il suo raggio di azione a Villa Paradiso 
con il quale ha appena raggiunto un accordo per la gestione. Per 
“casa sua” ha grandi progetti per il 2020 e una nuova gestione  
molto “professional” affidata a Roberto Zappa.

SPECIALISTI IMPRENDITORI 

CECILIA FIORUCCI (CASTELGANDOLFO) 
Vogliamo premiare una dedizione eccezio-
nale alla causa del Golf: non solo il Circolo 
è stato salvato dalla bancarotta, con il suo 
contributo personale sono state fatte gran-
di migliorie sul campo e potenziato il setto-
re agonistico.

FEDERICO E NICCOLÒ BISAZZA 
Hanno ereditato la passione da papà Enrico 
che si dilettava in club fitting 40 anni fa e come 
lui sono alla ricerca della perfezione.  Federico 
ha formato molti dei nostri Pro attualmente sui 
Tour e quest’anno ha portato Scalise a un 
soffio dalla carta. Niccolò, invece, è “Doctor 
Golf” con specializzazione in Trackman

FABIO DI PIETRO (CERVIA) 
Il suo è diventato uno dei campi meglio te-
nuti d’Italia. Apprezzatissima è la sua dispo-
nibilità a ospitare in continuazione gare 
nazionali e internazionali. Nel 2019 sono 
state ben 8 e questo fa la differenza.

PIETRO BINAGHI 
Un altro rappresentante della famiglia sul 
palcoscenico del Golf. Agronomo e Course 
superintendent a Castiglion del Bosco è 
impegnato nella realizzazione di campi 
ecosostenibili senza per questo rinunciare 
alla perfezione.

MASSIMO FERRAGAMO 
(CASTIGLION DEL BOSCO) 
A Montalcino, nel cuore del “Brunello” ha 
realizzato un campo spettacolare e priva-
tissimo, che è tenuto ogni giorno come se 
dovesse ospitare un Open. Il Borgo e il Ro-
sewood Hotel sono sempre al completo. Un 
gioiello che fa impazzire gli stranieri.

ENRICO TRENTIN 
Allena molte delle più forti giocatrici d’Italia 
che fanno centinaia di chilometri per rag-
giungere il suo circolo, non proprio dietro 
l’angolo. Ha ereditato il talento di suo padre 
che ha cresciuto una generazione di cam-
pionesse

STEFANO BANFO (MONTICELLO) 
Gestire il club più grande d’Italia è un privi-
legio, ma anche un lavoro estremamente 
impegnativo, per il quale serve specifica 
competenza e molta dedizione. Lui l’ha di-
mostrata ma il suo gioco ci ha rimesso.

ALESSANDRO BELLICINI 
Le sue interviste a bordo campo sono graf-
fianti ma mai fuori misura. Un tocco di alle-
gria e novità al settore affiancata da una 
notevole preparazione.

PAOLO VITTADINI (GOLF’US) 
Dal 1987 a oggi ha costruito una rete di 40 
punti vendita tra negozi e Pro-shop in Italia 
e in Europa. La dirige instancabilmente in-
sieme a sua moglie Mavie, in un mondo non 
facile.

PIETRO COSENZA 
Entra di diritto in questa classifica per es-
sere l’allenatore di Francesco Laporta, la 
vera rivelazione dell’anno. Gli ha insegnato 
a giocare da bambino, lo ha seguito in giro 
per l’Italia quando era dilettante e oggi è più 
che mai al suo fianco, sempre con un con-
siglio giusto per lo swing e non solo.

PAOLO CASATI (MONTECCHIA) 
Appassionato presidente e anche vero im-
prenditore del Golf. Ha creato il Club 54, ben 
3 circoli in una manciata di chilometri, per 
un totale di 54 buche. Sempre attento nel 
cogliere e promuovere nuove tendenze e 
opportunità che gestisce in perfetta sincro-
nia con sua figlia Maria Paola.

FULVIO GOLOB 
Appare poco, ma lavora tanto. Condurre Golf 
& Turismo e Professione Golf Club è un im-
pegno che gli lascia giusto il tempo per 
dedicarsi anche all’Associazione Italiana 
Giornalisti Golfisti, che presiede.

PIETRO APICELLA (CHERVÒ GOLF S. VIGILIO)
Il maggior numero di green fee viene gioca-
to sul suo percorso che è al centro della 
nostra destinazione golfistica per eccellen-
za: il lago di Garda. Il suo hotel è appena 
stato premiato con il World Golf Award 2019.

STEFANO E MARCO SOFFIETTI 
Gemelli e identici anche in carriera. Prima il 
successo da giocatori, poi da maestri con 
l’ambizione di far crescere nuovi campioni. 
Uno allena la nazionale ragazze e ha cre-
sciuto la Don, l’altro quella maschile.

GABRIELE LUALDI (UDINE) 
Ha investito molto sul campo e non solo, e 
si è impegnato a far rivivere l’Italian Senior 
Open del quale ha ospitato le ultime quattro 
edizioni. Un mecenate.

DAVIDE MARIA LANTOS 
Director of Tournament Operation sul Ladies 
European Tour pare ci riporterà finalmente 
l’Open Femminile in Italia. Siamo impazien-
ti di sapere dove.

MANFRED ERLACHER (CHERVÒ) 
Se sul campo da Golf vuoi essere trendy, non 
c’è dubbio, ti vesti Chervò. Tutte le donne 
impazziscono per i suoi pantaloni, anche se 
in verità proprio per tutte non sono…. È la 
prima azienda italiana che si è legata alla 
Ryder Cup 2022.

GIOVANNI GAUDIOSO 
Specializzato in tecnologia applicata allo 
swing, sa leggere e interpretare come nes-
sun altro i dati di Sam Lab e K-Vest al golf 
giocato. Per veri intenditori.

MASSIMO DE LUCA 
Una carriera di successo nello sport, tra 
giornali e televisione, finché non è stato 
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lui l’ha proseguita arrivando addirittura ad essere considerato 
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DIRETTORI GESTORI

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO)
Sempre in prima fila, sempre 
disponibile e con una parola gentile 
per tutti anche quando l’umore va da 
un’altra parte. Molto preparato, un 
riferimento.

ROBERTO PEREGO (MILANO)
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta 
del suo bar non ha rivali, per qualità e 
varietà. Una risorsa fondamentale per il 
suo circolo.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB
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MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
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ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.
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(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO)
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, Villa d’Este e 
Bogogno. È in quest’ultimo che ha saputo far quadrare 
esperienza e intraprendenza. Uno dei due campi è dedicato
ai visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è diventato un punto di 
riferimento del settore fino a diventare il Presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
Un grande chef stellato che ha saputo mantenere intatta la sua 
creatività nel proporre servizi diversi all’interno del Club. Anche 
per uno spuntino veloce, le sue proposte sono sempre quelle 
giuste. Un vero intrattenitore.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI)
Con passione e competenza sta facendo un ottimo lavoro per 
il suo Club, al quale ha dato visibilità internazionale. Grazie 
alla sua capacità comunicativa sta dando anche un importante 
contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO)
Dopo una parentesi in un circolo che non lo meritava, ora è 
tornato a casa, nel nostro Club più “British”. George Clooney, 
quando è sul Lago, va solo da lui.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO)
Impegnato a livello internazionale come arbitro del R&A e USGA 
è il riferimento in Italia per tutto quanto riguarda le regole. 
La sua missione è trasmettere il vero “spirit of the Game”. Con 
Davide Lantos coordina la sezione Direttori della nostra Scuola 
Nazionale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE)
È il top per brunch e cocktail, complice la terrazza più bella del 
Golf italiano. Maestro nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

MARCO MARIA BERIO (PEVERO)
Gestisce da molti anni il nostro Golf Club con il campo più 
spettacolare e conosciuto all’estero. E’ un vero professionista del 
settore con una formazione in stile anglosassone, ovvero con 
competenze a 360°.

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast che si possano 
mangiare in un Club italiano. Se volete fermarvi a cena, la sua 
cucina piemontese è ancora meglio.

BARBARA TEODORANI (CERVIA)
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la giornata al circolo 
ancora più piacevole. Ma c’è di più, è anche una professionista 
molto preparata che ama il suo mestiere.

SALVATORE LUTERO (RAPALLO)
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il grande vantaggio di 
conoscere i gusti di tutti. Tra le molte proposte della cucina 
ligure, verdure ripiene e lasagne al pesto sono quelle che più 
contribuiscono a far dimenticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE)
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizione e innovazione un 
nostro Club storico (e anche il più affascinante). Sempre attento 
a non trascurare la parte agonistica che ha fatto la storia del 
nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA)
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno e sera. In un mondo 
difficile come quello dei circoli di Golf è evidente che abbiano 
una marcia in più. Un ottimo rapporto qualità prezzo.

RICHARD CAU (TANKA)
Un giovane emergente che si è impegnato, con successo, per 
tenere in vita il suo Club. Attivo componente delle commissioni 
Hcp della FIG e dell’EGA è appena stato nominato Chairman del 
Comitato Handicap e Course rating EGA.

SAVERIO CASADEI & VINCENZO OCCHIUZZO (CERVIA)
Fanno la più buona cucina di pesce all’interno di un Golf 
Club. Ma sono bravi in tutto, oltre che gentili e simpatici. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

RICCARDO VALZORIO (BIELLA)
Gentile, ben educato, professionale. Si potrebbe dire vecchio 
stile anche se è del tutto al passo con i tempi.
È perfetto nel Club dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa
al fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA)
 “Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge sulla facciata della 
Club House, sotto all’orologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la foresteria, decisamente 
quella con più charme in Italia.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

GESTORI DEI CLUB

BARBARA TEODORANI (CERVIA) 
Il suo sorriso e la sua gentilezza rendono la 
giornata al circolo ancora più piacevole. Ma 
c’è di più, è anche una professionista molto 
preparata che ama il suo mestiere. 

SALVATORE LUTERO (RAPALLO) 
Lavora al Club da 29 anni e quindi ha il 
grande vantaggio di conoscere i gusti di 
tutti. Tra le molte proposte della cucina ligu-
re, verdure ripiene e lasagne al pesto sono 
quelle che più contribuiscono a far dimen-
ticare i colpi sbagliati sul campo.

ANDREA CONTIGIANI (VILLA D’ESTE) 
Conduce con il giusto equilibrio tra tradizio-
ne e innovazione un nostro Club storico e 
anche il più affascinante. Sempre attento a 
non trascurare la parte agonistica che ha 
fatto la storia del nostro Golf.

ANDREA BUONOCORE (OLGIATA) 
Da 30 anni sono sempre pieni mezzogiorno 
e sera. In un mondo difficile come quello dei 
circoli di Golf è evidente che abbiano una 
marcia in più. Un ottimo rapporto qualità 
prezzo.

ASCANIO PACELLI (TERRE DEI CONSOLI) 
Con passione e competenza sta facendo un 
ottimo lavoro per il suo Club, al quale ha 
dato visibilità internazionale. Grazie alla sua 
capacità comunicativa sta dando anche un 
importante contributo al nostro Golf.

MASSIMO SALOMONI (MENAGGIO) 
Dopo una parentesi in un circolo che non lo 
meritava, ora è tornato a casa, nel nostro 
Club più “British”. George Clooney, quando è 
sul Lago, va solo da lui.

RICHARD CAU (TANKA) 
Un giovane emergente che si è impegnato, 
con successo, per tenere in vita il suo Club. 
Attivo componente delle commissioni Hcp 
della FIG e dell’EGA è appena stato nomina-
to Chairman del Comitato Handicap e 
Course rating EGA

SAVERIO CASADEI E VINCENZO OCCHIUZZO 
(CERVIA) 
Fanno la più buona cucina di pesce all’in-
terno di un Golf Club. Ma sono bravi in tutto. 
Ineguagliabili i loro biscotti “Garibaldini”.

CORRADO GRAGLIA (CHERASCO) 
Impegnato a livello internazionale come 
arbitro del R&A e USGA è il riferimento in 
Italia per tutto quanto riguarda le regole. La 
sua missione è trasmettere il vero “spirit of 
the Game”. Con Davide Lantos coordina la 
sezione Direttori della nostra Scuola Nazio-
nale di Golf.

CORRADO RADICE (VILLA D’ESTE) 
È il top per brunch e cocktail, complice la 
terrazza più bella del Golf italiano. Maestro 
nel risotto, con la sua esperienza fa sì che 
ogni evento al Club sia impeccabile. 

RICCARDO VALZORIO (BIELLA) 
Gentile, ben educato, professionale. Si po-
trebbe dire vecchio stile anche se è del 
tutto al passo con i tempi. È perfetto nel Club 
dove ha iniziato a lavorare ben 21 anni fa al 
fianco di Guido Fila.

ALBERTO GATTI (BIELLA) 
“Ruunt hic horae, sed jucundae”. Si legge 
sulla facciata della Club House, sotto all’o-
rologio, ed è la pura verità. Dopo il golf, il 
ristorante merita una sosta e anche la fore-
steria, decisamente quella con più charme 
in Italia.

FABRIZIO PAGLIETTINI (RAPALLO) 
Sempre in prima fila, sempre disponibile e 
con una parola gentile per tutti anche quan-
do l’umore va da un’altra parte. Molto pre-
parato, un riferimento.

MARCO MARIA BERIO (PEVERO) 
Un professionista del settore a 360° che 
gestisce il nostro Golf Club più spettacolare 
e conosciuto all’estero. 

PATRIZIA CERVA (ROYAL PARK I ROVERI)
Sono sue le migliori torte e il miglior toast 
che si possano mangiare in un Club italiano. 
Se volete fermarvi a cena, la sua cucina 
piemontese è ancora meglio.

ROBERTO PEREGO (MILANO) 
Il suo stile fa invidia ai più esclusivi Club 
britannici, non solo di Golf. L’offerta del suo 
bar non ha rivali, per qualità e varietà. Una 
risorsa fondamentale per il suo circolo.

DIRETTORI

GIGI ORECCHIONI (BOGOGNO) 
Nel suo biglietto da visita ci sono il Pevero, 
Villa d’Este e Bogogno. È in quest’ultimo che 
ha saputo far quadrare esperienza e intra-
prendenza. Uno dei due campi è dedicato ai 
visitatori. Sempre full, anche la foresteria.

DAVIDE SANTAGOSTINO (AMBROSIANO)
Rigoroso e appassionato in pochi anni è 
diventato un punto di riferimento del setto-
re fino a diventare il presidente della sua 
categoria. Un bell’esempio per tutti
 

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF) 
Creativo e intraprendente sa bene come far 
tornare a casa soddisfatti i golfisti italiani e 
stranieri. Prova ne è che in tutte le stagioni 
il suo ristorante è sempre pieno e il circolo 
ha addirittura dovuto ampliare la terrazza.

ERMINIO ALAJMO (MONTECCHIA)
 Un grande chef stellato che ha saputo 
mantenere intatta la sua creatività nel 
proporre servizi diversi all’interno del Club. 
Anche per uno spuntino veloce, le sue pro-
poste sono sempre quelle giuste. Un vero 
intrattenitore.

VALENTINO BARONIO (GARDAGOLF)
Creativo e intraprendente sa bene come far tornare a casa 
soddisfatti i golfisti italiani e stranieri. Prova ne è che in tutte 
le stagioni il suo ristorante è sempre pieno e il circolo ha 
addirittura dovuto ampliare la terrazza.


